
E alzatosi di scatto da te rra , si dileguò per un viottolo in 

direzione obliqua al nostro cammino.

«Chi diavolo sa rà ?  — timido dom andai al farsaliota — 

Un altro ... brigante?...

« Quel signore si chiama... — e disse il nome, che più non 

ricordo, a mia... e te rn a  vergogna! — H a « briganteggiato  » per 

diciassette anni con Sain....(i)»

N aturalm ente, la constatazione aveva fatto colpo sulla mia 

fantasia; m a per quanto studiassi, da buon europeo, di giustifi­

ca rla  ai miei occhi, nella mia povera intelligenza di giovane 

patriotta... in viaggio, confesso che non riuscivo a persuaderm i 

come dei crim inali provati, ufficiali, dirò cosi, potessero con si 

elastica disinvoltura partecipare , alla luce del sole, al consorzio 

presum ibilm ente civile d ’un Comune, stando in calmo contatto 

con delle persone presum ibilm ente... oneste! Una delle due, con­

cludevo dentro  di me: o i cittadini tu tti del Comune sono dei... 

briganti, o il brigantaggio, qui, è calcolato come un m estiere 

qualsiasi, e i banditi, di conseguenza, son tra tta ti  alla pari di 

qualunque altro  professionista....

Certo si è che, com unque si dovesse giudicare la cosa in 

sè o in rapporto  all’am biente, il fatto e ra  da me constatato de 

visu ! « Incredibilia, sed v era!...»

Non vi rid irò  il senso di disgusto e di sdegno che un tale 

stato  di fatto, rivoltante, vergognoso, provocava nell’animo mio, 

ripensando ag l’im puniti, to llerati delitti di tanti, volgarissimi 

predoni, ladri dei sudori altrui, vam piri del nostro sangue....

Oh! avevano ben ragione di lagnarsi i bravi farsalioti della 

loro m isera vita, per colpa di quei « cani di turchi ! »

Nè i poveretti, nel loro orgoglio di romeni, di farsalioti, 

ebbero più il coraggio di confessarmi come u n a  taglia pagassero
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(1) Il famoso bandito.


